"Quanti tavoli tecnici a porte chiuse si sono fatti e si continuano a fare in questa provincia, quanti tavoli tecnici in cui i cittadini, le associazioni i comitati sono esclusi, ossia si escludono coloro che permettono la vera sorveglianza su questo territorio, coloro che fanno esposti, accesso agli atti, denunce e quanto ha consentito alla Procura di Latina prima, ed oggi alla Procura di Cassino di avviare inchieste, di avere dubbi su traffici illeciti. Associazioni e comitati che sono sempre esclusi. Basti pensare a quello che è accaduto lo scorso Aprile, quando dal tavolo tecnico ministeriale indetto per la questione dello scarico e dello stoccaggio di Petcoke tra il Porto Commerciale di Gaeta e il deposito della Intergroup di Sessa Aurunca, sono stati esclusi proprio quei comitati e quelle associazioni che hanno permesso con un lavoro lungo e instancabile, di aprire dubbi sulla legittimità e legalità del deposito appunto di Sessa, deposito aperto nel 1991 con permessi non a norma. Anche lì la "politica", lo "stato" ha invitato coloro che commerciano con il petcoke, coloro che fanno business, ma non coloro che si sono adoperati per questo territorio, senza avere sostentamento alcuno, muovendosi con le proprie forze, contro multinazionali e amministrazioni assenti e silenti, e in alcuni casi compiacenti! Oggi siamo qui, fuori dalla casa comunale, quel luogo che dovrebbe essere di tutti e ci chiediamo perché non era possibile che solo come uditori potessimo sentire cosa si dicono, sindaci, presidente della regione (che senza motivazioni reali oggi ha disdetto il suo intervento!), prefetto, questore e tutti coloro che si adoperano per la sicurezza e la legalità di questo territorio. Di cosa hanno paura? Anche nell'altro "summit" sulla legalità, fatto lo scorso dicembre a Latina, con i diversi parlamentari esponenti della Commissione Parlamentare Antimafia e alcuni magistrati della Procura di Latina sono state escluse le parti sociali, le associazioni e i comitati che operano sul territorio e denunciano ciò che non va su questo martoriato territorio. Quel giorno dopo essere stati già sconvolti dalla venuta del senatore Fazzone, membro della Commissione Antimafia, quello stesso Claudio Fazzone che impedì lo scioglimento per infiltrazione mafiose del consiglio comunale di Fondi nel 2008, ci sconvolse una dichiarazione fatta dal parlamentare del M5S Francesco D'Uva, dichiarazione non sottolineata da tutta la stampa in tutta la sua gravità:" non chiediamo dettagli sulle indagini in corso ai magistrati qui presenti, neanche in questa seduta segreta, perchè c'è sempre il rischio che tra i 50 parlamentari commissari vi possa essere qualcuno che poi riferisca, altrove, le notizie riservate". Allora vi volete svegliare, non dovete avere timore di noi cittadini che lottiamo su questo territorio e per questo territorio, ma di quella parte politica, presente anche oggi a Formia che non è affidabile, non perchè inquisita, non perchè indagata (questo spetta alla magistratura e non a noi), ma perchè dopo tanto governare non è riuscita e non riesce ancora oggi a prendere le distanze da metodi di amministrare non completamente trasparenti, alimentando quella "zona grigia" che a volte è più pericolosa della "zona nera", perchè meno evidente e più insidiosa. Oggi doveva essere fatto questo "summit" legato agli eventi di sangue che hanno caratterizzato questa città lo scorso 29 maggio, l'omicidio dell'avvocato Piccolino. Ma mi chiedo, sabato scorso presso il Villaggio Don Bosco all'incontro organizzato dall'associazione "Libera", il questore, assumendosene tutte le responsabilità ha affermato che loro come forze dell'ordine sapevano dopo un'ora dall'omicidio dell'avvocato che non c'entrava la camorra e la criminalità organizzata, Ripeto dopo un'ora!!! Allora tutti ci siamo domandati, perché il giorno dopo, sabato 30 maggio dopo la fiaccolata, spostata di due ore per consentire al sindaco di Formia di incontrare prefetto e questore, alla chiusura della fiaccolata in piazza Vittoria il sindaco di Formia continuava a sostenere con gran forza la teoria dell'uccisione di camorra? Anche lì una riunione a porte chiuse, anche lì ovviamente nessun cittadino ha avuto diritto di sapere!

